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Introduzione.  La attivazione di campagne vaccinali antite-
taniche mirate costituisce un intervento preventivo previsto
e regolato dal Titolo X del D.Lgs 81/08 e da plurimi ulteriori
atti della normativa vigente. In generale però, a livello nazio-
nale, in quasi nessun comparto lavorativo tali campagne ven-
gono estesamente effettuate e prolungate nel tempo a tutela
dei  lavoratori  esposti  al  rischio  biologico.  La effettiva  pro-
tezione contro il Clostridium Tetani dei lavoratori viene infat-
ti  quasi  sempre  valutata  consultando,  quando  disponibili,
schede vaccinali spesso cartacee, parziali e vecchie di decen-
ni o addirittura basandosi esclusivamente su dati riferiti  in
anamnesi dai singoli lavoratori.
Obiettivi. La ricerca mira a valutare nella popolazione lavo-
rativa del Nord Italia lo stato della immunizzazione contro il
Tetano nei lavoratori dei principali comparti produttivi, veri-
ficare le principali criticità riscontrate e comparare la situ-
azione  attuale  con  quella  evidenziata  nella  stessa  popo-
lazione  lavorativa  in  analoga  ricerca  condotta  10  anni  or
sono (1,2,3).
Metodi.  Nella  ricerca  si  è  valutata  la  copertura  vaccinale
antitetanica di 16.311 lavoratori aventi compiti  in grado di
esporli a possibile infezione, operanti in 145 Aziende ed Enti
del  Nord  Italia,  attive  nei  principali  comparti  produttivi.
Tale valutazione e’ stata condotta con una misurazione nei
lavoratori  della  presenza anticorpale  specifica  e  la  consul-
tazione ove disponibile delle loro schede vaccinali.  Si  sono
valutati i livelli di copertura vaccinale suddividendo i lavora-
tori per genere, nazionalità, comparto produttivo, anzianità
anagrafica e lavorativa. Si sono paragonati i dati attuali con
quelli ottenuti in simile ricerca condotta 10 anni or sono in
analoga popolazione lavorativa.
Risultati e conclusioni. La ricerca ha evidenziato come la
copertura  vaccinale  antitetanica,  nonostante  le  normative
specifiche di riferimento siano ormai da decenni operative a
livello nazionale, sia ancora non adeguata nella maggioran-
za  delle  imprese  dei  diversi  comparti  produttivi  pratica-

mente in tutti i gruppi di lavoratori esposti a rischio di espo-
sizione.  Il  20,1% dei  lavoratori  presentava infatti  un titolo
protettivo insufficiente alla prevenzione della malattia. Tale
percentuale  è  risultata  però  disomogeneamente  distribuita
per le variabili considerate risultando minore (9,5%) in set-
tori come quello metalmeccanico ove più consolidata è la at-
tenzione alle problematiche inerenti la salute dei lavoratori.
Particolarmente  critica  la  situazione in  settori  come l’edil-
izia  ed  il  settore  dei  servizi.  La  differenza  di  genere  che
vedeva nella ricerca di 10 anni or sono più protetti i maschi
rispetto  alle  femmine  con  la  fuoriuscita  progressiva  delle
classi  anagrafiche  di  donne  nate  prima  della  introduzione
della  vaccinazione obbligatoria  si  è  molto ridotta.  Le cate-
gorie di lavoratori meno protetti in tutti i  comparti produt-
tivi sono risultati i ragazzi al primo impiego che non hanno
più effettuato vaccinazioni dopo il primo richiamo gestito di-
rettamente dal  Sistema Sanitario Nazionale alla eta’  di  sei
anni  e  soprattutto  i  lavoratori  stranieri  in  particolar  modo
quelli di recente immigrazione che hanno presentato un tas-
so di  mancata copertura del  33,5%. Soprattutto per questi
lavoratori la documentazione sanitaria inerente le pregresse
vaccinazioni effettuate all’estero si è risultata quasi sempre
o assente o insufficiente. Si riportano i dati delle coperture
anticorpali  dei  lavoratori  suddivise per comparto,  nazional-
ità, genere e stratificata per età anagrafica.
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